
  

 

Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Capitaneria di porto di Venezia 

 
 

Ordinanza N°141/2019 
 

Il Comandante del porto e Capo del Circondario marittimo di Venezia; 

VISTA : la nota assunta a prot. n°36637 in data 02/12/2019 dell’Impresa ANESE S.r.l. 

con sede a Concordia Sagittaria (VE), intesa ad ottenere la proroga 

dell’Ordinanza n°78/2019 in data 12/07/2019, con la quale è stata 

disciplinata la navigazione nel Canale Scomenzera in occasione dei lavori di 

consolidamento statico dell’edificio della Questura di Venezia, compendio 

demaniale di S. Chiara – S. Croce n°500; 

VISTA: la nota prot. n°49526 in data 29/11/2019 del Provveditorato Interregionale 

alle OO.PP. del Triveneto, con la quale ha chiesto all’Autorità di Sistema 

Portuale del M.A.S. una proroga della concessione temporanea di uno 

specchio acqueo per il cantiere di cui sopra fino al 28/02/2020; 

VISTA: la nota n°17561 in data 12/12/2019, con la quale l’AdSP ha concesso la 

proroga all’occupazione temporanea di uno specchio acqueo di dimensioni 

pari a m 24 x 3,5 in fregio al palancolato metallico ivi presente sino al 

28/02/2020, rimanendo invariate le prescrizioni e condizioni di cui 

all’autorizzazione prot. AdSP MAS n. 7277 del 20/05/2019; 

VISTA: la propria Ordinanza n°78/2019 in data 12/07/2019, con la quale è stata 

disciplinata la navigazione nel Canale Scomenzera in occasione dei lavori di 

cui trattasi; 

RITENUTO: necessario, ai soli fini di tutelare la sicurezza della navigazione, 

regolamentare la navigazione nello specchio acqueo prospiciente l’edificio 

oggetto dei lavori di cui trattasi; 

VISTI:  gli artt. 62 ed 81 del Codice della Navigazione e l'art. 59 del relativo 

regolamento di esecuzione - parte marittima; 

VISTI: gli atti d’ufficio. 

 

RENDE NOTO 



  

che dalla data di emanazione della presente Ordinanza e fino al 28/02/2020, l’Impresa 

ANESE S.r.l., al fine di eseguire i lavori di consolidamento statico di una porzione di muro 

di sponda dell’edificio della Questura di Venezia presso il compendio demaniale di Santa 

Chiara n. 500, occuperà uno specchio acqueo di dimensioni pari a m 24 x 3,5, in fregio al 

palancolato metallico sul Canale Scomenzera, come meglio evidenziato negli allegati 

stralci planimetrici che fanno parte integrante del presente provvedimento. 

 

ORDINA 

Articolo 1 

che dalla data di emanazione della presente Ordinanza e fino al 28/02/2020, nello 

specchio acqueo di cui al “rende noto” sono vietati la navigazione, la sosta, l’ancoraggio, 

la pesca e qualsivoglia altro uso pubblico, alle unità di tutte le tipologie, con esclusione dei 

mezzi della Guardia Costiera, delle Forze di Polizia/Sicurezza e di soccorso, in ragione del 

proprio ufficio, nonché delle seguenti unità impiegate nell’esecuzione dei lavori in 

questione: 

- M/b ONDINA (RV05911), M/b THOR (6V30373 / RV05343) e M/b SERAFIN 

(6V30547 / RV05561). 

Al fine di consentire lo svolgimento in sicurezza dei lavori relativi al taglio delle palancole 

del cassero, programmate dal giorno 13 al giorno 31/01/2020, nelle fascia oraria 

compresa tra le ore 08:00 e le ore 17:00, la circolazione dei mezzi nautici nel Canale 

Scomenzera e più precisamente nel tratto compreso tra il ponte translagunare 

sovrastante il canale medesimo e il ponte ligneo della Questura di Venezia, potrà avvenire 

all’occorrenza in senso unico alternato, mediante regolamentazione in loco da parte dei 

mezzi dell’impresa appaltante, posti uno a monte e l’altro a valle dell’area di cantiere. 

Durante il suddetto periodo, la navigazione in prossimità dell’area sarà consentita 

esclusivamente alle seguenti unità: 

 mezzi di servizio pubblico di linea; 

 mezzi di emergenza e pronto soccorso; 

 mezzi della Guardia Costiera e delle Forze di Polizia/Sicurezza; 

 mezzi di trasporto merci per COOP, fino al punto di scarico; 

 mezzi di trasporto VERITAS per la sola raccolta dei r.s.u. provenienti dalla COOP, 

fino al punto di carico; 

 mezzi di larghezza non superiore a metri 3 (tre) che effettuano trasporto merci in 

conto proprio e in conto terzi, esclusivamente dalle ore 08:00 alle 12:30; 



  

 mezzi che effettuano servizio pubblico non di linea (taxi), esclusivamente dalle ore 

12:30 alle ore 08:00 del giorno successivo. 

I predetti mezzi, provenienti dal Canale della Giudecca in direzione Canal Grande, 

dovranno accodarsi eventualmente alle unità che effettuano trasporto pubblico di linea e, 

nel caso di fermata obbligatoria, sostare in fila evitando di intralciare il transito ai mezzi 

che provengono dal versante opposto. 

Le unità in attesa di immettersi nel Canale Scomenzera provenienti dal Canal Grande, 

dovranno sostare nel bacino, evitando di intralciare la manovra alle unità che escono dal 

canale medesimo. 

 

Articolo 2 

L’impresa appaltante dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni: 

 le unità navali impiegate nei lavori siano idonee al servizio per cui sono impiegate e 

in possesso, per tutta la durata dei lavori, della prescritta documentazione 

antinfortunistica e di sicurezza in corso di validità; 

 posizionare sui punti esterni dei manufatti e sui pali di ormeggio un congruo numero 

di catarifrangenti al fine di assicurare la visibilità delle strutture e l’ormeggio in 

condizioni di sicurezza; 

 le passerelle di accesso a bordo, dovranno essere munite di tutti gli 

apprestamenti/accorgimenti tecnici previsti dalla normativa vigente e finalizzati a 

prevenire infortuni; 

 durante le fasi di brandeggio della gru di bordo dovranno presenziare alle 

operazioni n°2 (due) unità navali, con lampeggiante arancione, deputate a 

regolare/arrestare il traffico acqueo limitatamente al tempo necessario per le 

operazioni di infissione/asportazione dei pali/delle palancole. Dette unità dovranno 

essere posizionate rispettivamente a monte e a valle del ponte translagunare; 

 la sosta e le operazioni dovranno essere effettuate in assenza di unità ormeggiate 

sul lato opposto; 

 in caso di utilizzo di fiamme libere dovrà essere preventivamente richiesta apposita 

autorizzazione agli Uffici competenti; 

I Conduttori dei mezzi navali utilizzati nei lavori devono osservare le seguenti particolari 

prescrizioni: 

 esporre a riva, durante l’esecuzione dei lavori, i segnali e i fanali previsti dal vigente 

regolamento per prevenire gli abbordi in mare (COLREG 72). 



  

Articolo 3 

I contravventori alla presente Ordinanza, salvo che il fatto costituisca diversa e/o più grave 

fattispecie illecita, saranno sanzionati ai sensi: 

 dell’art. 53, comma 3 del Decreto legislativo n°171/2005 e ss.mm./ii. se alla 

condotta di un’unità da diporto; 

 ai sensi dell’art. 1174, comma 1 del Codice della Navigazione negli altri casi. 

Inoltre, i contravventori saranno ritenuti responsabili civilmente dei danni che possono 

derivare alle persone e/o alle cose in conseguenza dell’avvenuta trasgressione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente Ordinanza, 

pubblicizzata mediante inclusione nella sezione “Ordinanze e Avvisi” del proprio sito web 

istituzionale www.guardiacostiera.gov/venezia. 

 
Venezia, (data della firma digitale) 

 
 

IL COMANDANTE 
CA (CP) Piero PELLIZZARI 

(Firma digitale apposta ai sensi del D.Lgs. n°82/2005 
e delle discendenti disposizioni attuative) 

 

http://www.guardiacostiera.gov/venezia


  

Allegato all’Ordinanza n°141/2019 
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